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USA-URSS Dopo la rottura sugli euromissili, più difficile il confronto sulle armi strategiche 

Incertezza sul negoziato START 
Sopravvive, ma fino a quando? 

Ieri si è svolta la sessione in programma a Ginevra - Convocato un nuovo incontro per domani, ma potrebbe essere l'ultimo - Il capo 
delegazione sovietico: «Non ci sono progressi» - Accuse agli americani di bloccare il dialogo - Lettera di Andropov alla signora Thatcher 

GINEVRA — Incertezza sulle prospettive del negozialo USA-
URSS sulle armi strategiche (START) In corso a Ginevra. 
Dopo l'interruzione del colloqui sul missili a medio raggio 

ÌINF) provocata dal sovietici all ' indomani della decisione di 
ìonn sulla Ins ta l l inone del primi Pershing-2, gli osservatori 

a t tendevano con grande Interesse la seduta START In pro
g r a m m a Ieri. 

La delegazione sovietica avrebbe abbandonato anche que
s to tavolo negoziale, come era parso di capire da alcuni cenni 
venuti da Mosca? Oppure Mosca avrebbe lasciato aperta que
s ta sede di dialogo, magari «congelando» per 11 momento le 
proprie posizioni? 

Ieri, al termine della seduta, che è dura ta oltre tre ore, le 
dichiarazioni del capodelegazione Viktor Karpov hanno dato 
l 'impressione che ì sovietici abbiano scelto la seconda Ipotesi. 
Il negoziato è Interrotto? Hanno chiesto 1 giornalisti, e Kar
pov ha risposto: «No, torneremo a Incontrarci giovedì prossi
mo (cioè domani, nrlr)». Non ha voluto chiarire, pero, se a 
quella di domani seguiranno altre riunioni (a chi gli chiedeva 
previsioni ha risposto: iUn passo alla volta«). 

SI vedrà dunque se 11 negoziato strategico ha la possibilità 
di mantenersi In vita malgrado 11 grave Irrigidimento seguito 
all'inizio della Installazione degli euromissili USA e alla con
seguente rot tura sugli INF. 

Quel che appare già chiaro è, comunque, che sul plano del 
contenuti la seduta di ieri non deve aver segnato alcun pro
gresso. Karpov ha accusato II suo Interlocutore Edward Ro-
wny e la delegazione statunitense di essersi arroccati su posi
zioni che Impediscono il raggiungimento di un accordo. «Non 
ci sono progressi, finora», ha aggiunto. 

Ieri si è avuta notizia di una lettera inviata da Andropov al 
premier britannico signora Thatcher . Il suo contenuto rical
cherebbe le linee del messaggi già Inviati dal leader del Crem
lino al cancelliere Kohl, al nostro presidente del consiglio 
Craxl e al premier olandese Lubbers. Funzionari del Forelgn 
Office hanno definito «molto duro» 11 tono della lettera. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'assemblea dell" 
UEO ha approvato ieri un rap
porto presentato dal compagno 
Ugo Pecchioli, che raccomanda 
ai governi membri di valorizza-
re e rendere sempre più ade
guato il ruolo e il contributo 
delle forze armate in caso di ca
tastrofi naturali, attraverso 
una collaborazione che non e-
sclude e anzi auspica la conclu
sione di accordi bilaterali o 
multilaterali di reciproca assi
stenza e soccorso tra i vari pae
si. Il voto dell'assemblea unani
me per questa iniziativa del 
gruppo comunista italiano in 
un momento internazionale co
me quello attuale assume un 
valore politico particolare. 

In una fase tra le più inquie-

Gli eserciti dell'Europa occidentale 
possono contribuire a compiti di pace 
tanti dei rapporti internaziona
li europei e mondiali, mentre è 
in atto uno sviluppo quantitati
vo e qualitativo dell'armamen
to nucleare e convenzionale e 
permangono zone di crisi acuta 
in diverse aree del mondo è im
portante, come ha fatto rileva
re Ugo Pecchioli, che l'assem
blea dell'UEO «dedichi oggi 
una parte del suo lavoro alla 
precisazione dì un compito in
discutibilmente di pace e di u-
mana solidarietà: quello di affi

dare alle forze armate un ruolo 
di intervento e soccorso in caso 
di catastrofi naturali o disastri 
collettivi provocati dall'uomo.. 
Discutendo di questo tema 
l'UEO — luogo privilegiato di 
non felici dibattiti sul tema de
gli armamenti (ancora ieri il se
gretario generale della NATO 
Luns aveva fatto dinnanzi ai 
deputati dell'Unione europea 
occidentale l'elogio della instal
lazione in Europa degli euro
missili americani, descrivendo i 

vantaggi di un equilibrio del 
terrore a livelli sempre più e-
splosivi) — è stata posta da 
Pecchioli dinnanzi a un richia
mo responsabile «ai grandi va
lori del diritto alla vita e della 
solidarietà umana» proponen
do «un terreno utile al consoli
darsi di rapporti di fiducia tra 
le popolazioni e le forze arma
te» offrendo «un'occasione di 
dialogo e di collaborazione in-
ternazionale«. E dunque, come 
ha insistito Pecchioli, «un con

tributo alla causa della pace al
la ripresa difficile ma indispen
sabile della distensione». È sul
la base di questa premessa poli
tica che il progetto del gruppo 
comunista italiano dopo aver 
riassunto la situazione esisten
te nei vari paesi, tenta di deli
neare una sorta di «modello 
standard» di intervento delle 
forze armate nel caso di calami
tà naturali e di disastri colletti
vi rilevando quanto poco sia 
stato fatto fino ad ora sul terre

no degli accordi e delle iniziati
ve internazionali e quanto sia 
invece urgente imboccare la 
strada della collaborazione. 
Approvando riniziat:va, l'as
semblea dell'UEO raccomanda 
ai governi membri non solo di 
accordare una attenzione parti
colare al ruolo e al contributo 
delle forze armate in ciò che 
concerne lo studio e la pro
grammazione dei mezzi di pro
tezione civile ma di promuove
re un'ampia e stretta collabora
zione tra ì vari paesi in concerto 
con l'ONU, la comunità euro
pea, la NATO e le altre organiz
zazioni intemazionali per con
tribuire ad una azione di soli
darietà mondiale verso tutti i 
paesi colpiti da disastri. 

Franco Fabiani 

Pechino: no alla conferenza dei 5 
PECHINO — L'ipotesi della convocazione di 
una conferenza dei «cinque grandi nucleari» 
(USA. URSS, Cina. Francia e Gran Bretagna), 
rilanciata nei giorni scorsi dal primo ministro 
canadese Pierre Elliot Trudeau, non incontre
rebbe il favore di Pechino. È quanto sembra esse
re emerso dai colloqui che lo stesso premier cana-

I dese ha avuto in questi giorni nella capitale cine

se (da dove è ripartito ieri per Nuova Delhi) con 
Zhao Ziyang e Deng Xiaoping. 

Sia Zhao che Deng, infatti, pur dichiarandosi 
favor--i!I <id ogni misura che possa portare alla 
riduzione degli arsenali nucleari delle due super
potenze, non si sarebbero dimostrati — cosi ha 
detto lo stesso Trudeau — «entusiasti» per l'idea 
di una conferenza a cinque. 

Il Vaticano: riprendete a trattare 
CITTA DEL VATICANO — Un nuovo appello 
perché a Ginevra le due superpotenze riprenda
no la trattativa sugli euromissili è stato lanciato 
dalla Radio Vaticana. Rilevando che «elementi 
incoraggianti» sarebbero emersi dai recenti mes
saggi che Andropov ha inviato a vari capi di Stato 
e di governo dei paesi europei dell'alleanza atlan
tica, l'emittente ha detto che «di fronte allo spa

ventoso potere distruttivo degli ordigni bellici e 
in particolare delle armi nucleari... non è possibi
le pensare che esista qualcuno che non desideri 
un accordo, frutto di un dialogo sincero, onesto, 
aperto alla comprensione delle reciproche diffi
coltà e situazioni e libero da quei pregiudizi, da 
quelle sfiduce preconcette che troppe volte nella 
storia sono state alla base del fallimento dei ne
goziati, aprendo la via all'irreparabile*. 

RFT Investito dallo scandalo dei «fondi neri» il titolare dell'Economia Lambsdorff 

Sotto accusa ministro liberale, la prospettiva 
di un rimpasto riawicina l'ombra di Strauss 

BONN — La magistratura di 
Bonn ha deciso di elevare for
male accusa del reato di corru
zione nei confronti del ministro 
dell'Economia Otto Lambsdor
ff (FDP) nel quadro della vi
cenda dei finanziamenti illegali 
forniti dal gruppo industriale 
finanziario Flick ad esponenti 
politici tedeschi. La procura ha 
anche annunciato di aver pre
sentato richiesta al presidente 
del Bundestag per la sospensio
ne dell'immunità parlamentare 
nei confronti del ministro libe
rale. E la prima volta nella sto
ria della Repubblica federale 
che un ministro in carica viene 
messo in stato di accusa. 

Insieme con Lambsdorff do
vranno rispondere di corruzio
ne. attiva o passiva, i dirigenti 
della Flick Eberhard Von 
Brauchitsch e Manfred Nemi-
tz, l'ex ministro federale dell'e
conomia Hans Friderich3 
(FDP), attuale presidente della 
Dresdner Bank, e contro l'ex 
ministro dell'Economia del 

Land Nord Reno Westfalia 
Horst Ludwig Riemer (FDP). 

Per gli altri cinque indiziati è 
stata decisa l'archiviazione del 
procedimento. Si tratta degli 
ex ministri delle finanze social
democratici Hans Matthoefer e 
Manfred Lahnstein, del presi
dente della Flick. Friedrich 
Karl Flick. e dei politici Rudolf 
Eberle (SPD) e Liselotte Fun-
cke (FDP). In una conferenza 
stampa i magistrati di Bonn 
hanno affermato che nel corso 
delle indagini, durate quasi due 
anni, è risultato che Von Brau
chitsch dal 7 5 al '77 ha fornito 
a Friderichs, allora ministro fe
derale, contanti per 375 mila 
marchi, e al suo successore 
Lambsdorff, dal '77 all'80, con
tanti per 135 mila «per influire 
6ulle decisioni che dipendevano 
dalla discrezionalità dei mini
stri su richieste di agevolazioni 
fiscali che la Flick aveva fatto 
per il reinvestimento della 
maggior parte possibile di un 
profitto di vendita di azioni Otto Von Lambsdorff Franz Josef Strauss 

USA-CINA 

Reagan tranquillizza 
Ziyang. Il solo governo 

legittimo è Pechino 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — «Noi riconosciamo la Repubblica p o l l a r e cinese 
come il solo legittimo governo della Cina»: con queste parole te
stuali il portavoce della Casa Bianca. Larry Speakes. ha dato lo 
sbocco più positivo e più conveniente a un incidente parlamentare 
che aveva fatto peggiorare le relazioni cino-americane e me»so a 
repentaglio la visita del primo ministro cinese Zhao Ziyang negli 
Stati Uniti prevista per il prossimo gennaio e il viaggio di Reagan 
in Cina, fissato per aprile. Era accaduto che il segretario del PCC, 
net corso della sua visita in Giappone, aveva espresso una protesta 
contro Washington per due decisioni del Congresso nelle quali si 
parlava di Taiwan come del governo cinese. La protesta ha rag
giunto l'effetto voluto. Il portavoce di Reagan dà la massima sod
disfazione a Pechino affermando che i due atti del Congresso sono 
contrari alla politica dell'amministrazione e che Resgan «non vede 
l'ora di gustare il viaggio a Pechino». Reagan dunque aspetta Zhao 
Ziyang a Washington e, in aprile, visiterà la Cina per una settima-
na. 

a. e. 

INGHILTERRA 

Rientra 
la serrata 
Riassunti 
i tipografi 

LONDRA — Tutti i quotidieni 
londinesi a diffusione naziona
le hanno posto fine alla serrata 
delle tipografie, messa in atto 
dagli editori in seguito allo 
sciopero attuato improvvisa
mente venerdì dai poligrafici a-
derenti alla National Graphic 
Union (NGA) per un contrasto 
con la magistratura. 

Gli ultimi due quotidiani a 
riassumere i tipografi aderenti 
alla NGA. il «Times, ed il 
•Sun». 

CEE 

Daimler-Benz». 
La decisione annunciata dal* 

la magistratura chiude un lun
go periodo di indiscrezioni e vo
ci sull'entità delle accuse nei 
confronti del ministro Lam
bsdorff e apre una questione 
politica delicata sulle conse
guenze dell'incriminazione del
l'esponente di punta della 
FDP. 

Sulle conseguenze politiche 
immediate della decisione della 
magistratura per il momento 
non si può tuttavia che abban
donarsi alle congetture. Lam
bsdorff. che dispone dell'ap
poggio totale da parte del presi
dente della FDP Hans-Dietrich 
Genscher, ha sempre dichiara
to di essere vittima di «una 
campagna politica* e di «pre
giudìzi senza precedenti» e ha 
sempre respinto l'ipotesi di di
missioni. 

Anche i) cancelliere Helmut 
Kohl si trova nella difficile si
tuazione di vedere un ministro 
del suo gabinetto in stato di ac-

Brevi 

cusa, e proprio Lambsdorff che 
è stato uno dei protagonisti del
la svolta politica moderata del
la FDP che lo ha portato alla 
cancelleria. La permanenza del 
ministro liberale significa per 
Kohl soprattutto la garanzia di 
poter tenere lontano da Bonn 
r«amico-rivale> Franz Josef 
Strauss, che pochi giorni fa, 
nell'imminenza della conclu
sione dell'inchiesta sullo scan
dalo Flick, aveva ripetutamen
te chiesto l'ingresso nel gover
no, cosa che costringerebbe 
Kohl ad un notevole rimpasto 
governativo e alla ricerca di un 
nuovo equilibrio interno alla 
coalizione. Nel colloquio fissato 

ter oggi a Bonn tra Kohl e 
trauss la nuova situazione fa

rà la parte principale. La deci
sione della magistratura di 
Bonn, inoltre, avrà un peso no
tevole sui lavori della commis
sione parlamentare di inchiesta 
sulla vicenda Flick che è stata 
istituita il 19 maggio scorso per 
chiarire i retroscena politici di 
quanto è accaduto. 

I «dieci» verso Atene 
sempre più 

in ordine sparso 
Dal n o s t r o co r r i sponden te 
BRUXELLES — Una intesa 
franco-tedesca-britannica si è 
delineata ieri ai Consiglio dei 
ministri degli Esteri della CEE 
in vista del vertice di Atene di 
domenica prossima. Un accor
do che spaccherebbe la Comu
nità in paesi grandi e paesi pic
coli ma che soprattutto, in 
mancanza di un disegno politi
co, anziché rilanciare l'Europa, 
ne farebbe la comunità dei con
tabili, la CEE come stanza di 
compensazione. Insomma, sot
to l'ombrello della CEE ognuno 
si farebbe i propri affari. L'inte
sa fra RFT, Francia e Gran 
Bretagna, punterebbe ed un 
aumento poco più che simboli
co delle risorse, ad una riduzio
ne sostanziale delle spese co
munitarie, ma al mantenimen
to. anzi al rafforzamento, di 
una serie di meccanismi a ga
ranzia della spesa agricola. 

Il documento di ispirazione 
francese che avviava questa in
tesa a tre era vecchio di due set
timane. ma non era stato porta
to a conoscenza né della presi
denza greca né della delegazio
ne italiana. Eppure c'era stato, 
ancora domenica scorsa, un in
contro tra Goria e il francese 
Delors. Ma evidentemente i no -

stri ministri non contano abba
stanza per essere messi a parte 
di certe manovre. Andreotti, 
assieme alla presidenza greca. 
ha insistito perché ad Atene sì 
errivi ad un accordo globale 
(aumento delle risorse, riduzio
ne della spesa agricola, avvio di 
nuove politiche) come era stato 
auspicato al vertice di Stoccar
da e ha ribadito la «fermezza 
irrinunciabile» del governo ita
liano ad impedire tra «'altro che 
venga ridotto il volume di certe 
produzioni italiane (come il lat
te) delie quali il nostro paese è 
fortemente deficitario. 

Ma fin dove può spingere ta
le fermezza? Fino a far nascere 
finalmente un problema italia
no in seno alla Comunità e ad 
imporre tale problema anche 
facendo saltare il vertice di A-
tene? Andreotti non ha rispo
sto direttamente a questa do
manda, ha detto solo che la sua 
posizione «è più ferma di quan
to appaia da certi resoconti 
giornalistici» e che «preferisco 
che non si decida piuttosto che 
accettare decisioni dannose*. 

Nonostante il profilarsi della 
intesa franco-tedesca-britanni
ca, le prospettive de! vertice so
no ancora molto buie. 

Arturo Berioli 

rtelia-Algeria: comunicato Capria e sindacati 
ROMA — La Federatone CCl-OSL-UH. si è inconrsta con a ntristro del 
Cc™r»cnesxvo.orLCaeriaptresarmiaie&s**uw<)etjttiixcr&<t coopera
tone tra Hata e Ugtna dopo rmtesa suTacqusto del gas aigenno In un 
comunicato consunto s» esprime la votomi di continuare a* incontri tra sindaca
lo e governo su vari aspetti (tela coopera»** Da • due Paest. 

Negato visto USA a ministro nicaraguense 
WASHINGTON — « Governo degi Siati Unti ha negato * vtsto al nwwtro degS 
•memi nicaraguense, comandante Tomai Borge. l o ha reso noto ' portavoce 
del ctparMnento ut stato John Hughes. 

Si dimetta il governo turco-cipriota 
WCOSiA — R pnmo mostro deta neonata cRepubbtca tirca di Opro del 
noe*. Mustafa Cagatay ha rassegnato le dnassioni del governo nrte man del 
presidente Raut Oenttash per agevolare la formanon* <* una Assembla costi
tuente Questa sarà costituita dai 40 membri de*"Assemblea namnaie pù. 
eventualmente, i rappresentanti di gruppi di «nteress» <*\<rfc- Come è noto, la 
comurkta turco-opnota 9 è staccata i 15 novembre da) resto di Opro, costi
tuendo». con una decotto* uniateratt. *> repubblica «nd»pendenta. 

Grenada: espulso penultimo diplomatico cubano 
ST. CCOR GE'S — Cmnada ha cwurtt uno degft uftam due d«iometci cubar» 
nmast» »ur«soia. lo ha affermalo ricantato rjarf an cubano. Gaston O»» D m 
ha detto aragenna cantata d noto»* «Canai eh* a suo coaega Patto Mora « 
partmOmGnri&vo^iuno.&ma».óxt*w*xocDWionatiaiì&H*».gtt 
erano stata concessa 24 ora par lasoar* * Faesa. 

Sventato colpo di Stato nel Surlname? 
AMSTERDAM — 1 governo al poter* nat Surmame ha reso noto «an d> aver 
sventato un colpo <t Stato, lo ha ritento l'agenzia di notata olandese cANP». 
Citando * suo corrispondente a Paramanto. capitala de*" e* cotona olandese. 
r*qpw^cornssc*iotteago*nìOótil&r*i*T*ti**i4mo\Mcon1ertra» 
stampa sul tentato colpo <* Stato ma non ha fornito artn parrxolan 

Licenziati 52 Insegnanti in Romania 
BONN — Onquantadue «nvsgnanti romeni di ongme tedesca sono stati Icenna-
t> dai toro posto tra * novembre 1981 • * settembr* 1983 parche hanno fatto 
ncNesTì di espatrio neta Germana federale. Lo afferma la tSooett «ntemarona-
kt per i dritti ' jmam <S Francoforte. preosando di «ver ricevuto una nefnesta <* 
«uto da pan* degk insegnanti romeni, eh* hanno «mnato analoghe petizioni al 
mnstro deg> (sten tedesco e al Bundestay 

Bangladesh; sei morti il bilancio del disordini 
OACCA — Sono salti * sai i man» «efl* vtokjnu c$mc«iraz*3ni ci lurwdì a Daeca 
contro i reg>n* inarcar*. UTto*rn*m» • governo ha dato nofna d quattro 
morti, ma fonti d*roppc«iaon* n* hanno magnatati afe» due. La e t t i contami* 
ad «ss* * tono coprifuoco, r—uputo • cNuso. I redun pe t to profeti • i 
•eadar CM opposron* si tono ben a*a ctandtstnU Nel corso de» drtord.ni. 
crea 500 perone sono nmast* f*nt* 

LIBANO 

Gemayel vede Fertili* 
e incontra a Roma 

emissari drusi e sciiti 
Conferenza stampa del ministro degli esteri - Scontri a Beirut 

ROMA — L'Incontro tra il presidente Pertini ed Amin Gemayel 

ROMA — Il soggiorno del presidente libanese 
Gemayel a Roma ha assunto ieri un rilievo che 
travalica i confini di un sia pur importante con
tatto diplomatico. Oltre ai suoi impegni ufficiali 
(ha incontrato Andreotti, è stato ricevuto da Per
tini), Amin Gemayel ha infatti tenuto una riu
nione con esponenti dell'opposizione libanese, 
per discutere i problemi del consolidamento del 
cessate il fuoco. Una specie di «coda» degli incon
tri di Ginevra, insomma, per la quale è stato op
portunamente sfruttato il terreno «neutro» della 
nostra città. L'incontro è stato confermato uffi
cialmente da fonti dell'ambasciata libanese. Non 
sono stati precisati subito i nomi delle personali
tà con cui si è incontrato Gemayel. ma indicazio
ni in proposito erano già venute in via ufficiosa e 
anche attraverso i microfoni di radio Beirut. Si sa 
dunque che Gemayel ha visto dapprima l'uomo 
d'affari libano-saudita Rafik Hariri (che ebbe un 
ruolo attivo nella mediazione del settembre scor
so per arrivare all'accordo tregua) e si è poi riuni
to con lo stesso Hariri, con due rappresentanti 
drusi, l'ex ministro Marwan Hamadeh e Khaled 
Jumblatt (parente del leader druso Walid Jum-
blatt), con gli esponenti sciiti Hassan Hashem e 
Ayub Hmaid e con l'ambasciatore libanese a Ber
na Johnny Abdou. 

La notizia di questa riunione è tanto più rile
vante in quanto le prospettive del dialogo di ri
conciliazione inter-libanese sono state uno degli 
argomenti centrali dei colloqui di Gemayel con 
Craxì, Pertini e Andreotti; ed è anzi emerso con 
sufficiente chiarezza che da parte italiana è pro
prio a queste prospettive che viene legato il pro
lungamento (entro certi limiti) della nostra par
tecipazione alla Forza multinazionale. 

Lunedì era parso di cogliere nelle dichiarazioni 
fatte da Gemayel a Ciazi una punta di pessimi
smo (o di minore ottimismo) su quelle prospetti* 
ve; ed è dunque auspicabile che la riunione di ieri 
qui a Roma abbia contribuito a rischiarare un po' 
1 atmosfera e a controbilanciare le notizie di rin
novati scontri provenienti da Beirut (si è sparato 
anche ieri fra esercito e drusi, questi ultimi han
no sequestrato per alcune ore sessanta dipenden
ti «cristiani» della compagnia di bandiera MEA, 
Beirut-est è stata bombardata in serata, il co
mando americano ha messo in stato di all'erta 
non solo i marines ma anche le navi al largo di 
Beirut e ha deciso di mantenere in zona a tempo 
indeterminato la corazzata «New Jersey»). 

Dei colloqui con i governanti italiani ha fornito 

ieri mattina alcune informazioni ai giornalisti il 
ministro degli esteri libanese Elieh Salem. «Con
siderando l'impegno assunto da Italia, Francia, 
Gran Bretagna e Stati Uniti per aiutare il Libano 
a restaurare la sua indipendenza e democrazia, 
siamo venuti a Roma — ha detto in sostanza 
Salem — per ringraziare il governo italiano di 
quel che ha fatto finora e per spiegare che cosa 
stiamo facendo noi per rafforzarci e per realizza
re il consenso nazionale». Nostro dovere, ha detto 
ancora il ministro, è di venire periodicamente, 
più spesso, giacché «abbiamo chiesto all'Italia di 
rimanere con noi il più a lungo possibile». 

Qualche interrogativo suscita quanto Salem 
ha detto sul ruolo della Forza multinazionale. Su 
esplicita domanda, ha risposto che non ci sono 
differenze in proposito fra i governi italiano e 
libanese, aggiungendo subito dopo che il ruolo 
della FMN è di «aiutare l'esercito libanese a man
tenere la pace e la sicurezza nella città di Beirut 
e di fornire appoggio internazionale, politico e 
militare, al governo libanese nel recupero della 
sua sovranità». Nessun accenno alle funzioni «u-
manitarie» del contingente italiano, dunque, ma 
una visione che appare sostanzialmente coinci
dente con quella americana (che ha portato le 
navi USA a intervenire nella guerra dello Chouf) 
e che non dovrebbe invece essere condivisa dal 
governo italiano. Di più: Salem ha insistito anche 
sul fatto che il suo paese «condivide i valori del 
mondo occidentale» e che c'è dunque un preciso 
interesse occidentale ad aiutarlo, riecheggiando 
con ciò, almeno in parte, quella concezione del 
Libano come «avamposto» o «proiezione* dell'Oc
cidente che non appare, m verità, molto coerente 
con la dichiarata volontà di essere «profonda
mente legati, con relazioni inseparabili* a quel 
mondo arabo di cui lo stesso Libano «è patte* e 
verso il quale ai protende «attraverso l'autostrada 
siriana*. 

Per il resto Salem ha ribadito con forza la vo
lontà dì ottenere il ritiro dal paese di tutta le 
forze straniere (anzitutto israeliane, ma ha ricor
dato anche gli impegni assunti l'anno scorso dal-
l'OLP) ed ha espresso soddisfazione per «la nuo
va apertura* in at to con la Siria. 

Cóme si è accennato, il presidente Gemayel ha 
concluso ieri i suoi colloqui ufficiali recandosi al 
Quirinale da Pertini e incontrando il ministro 
degli Esteri Andreotti, reduci entrambi dalla vi
sita in Giordania. 

Giancarlo Lannutti 

USA-ISRAELE 

Fra Reagan e Shamir 
accordo rinsaldato 

NEW YORK — Il fronte americano-israeliano, 
che nell'anno trascorso aveva mostrato qualche 
incrinatura, si è rinsaldato: questo è il risultato 
dei coiioqui tra Reagan e il premier israeliano 
Shamir. In concreto, ecco le decisioni uscite da 
questi incontri: 1) è stato costituito un comitato 
congiunto politico-militare incaricato di de/inire 
i modi per rafforzare la cooperazione tra i due 

paesi; 2) primo obiettivo di questo comitato è di 
concordare piani militari comuni, esercitazioni 
militari congiunte di forze terrestri, aeree e nava
li e di predisporre lo stoccaggio di materiale ame
ricano nei dejweiti israeliani. Nelle dichiarazioni 
rilasciate dai due leaders si accenna a una pace 
«fondata sui principi degli accordi di Camp Da
vid tra Israele e l'Egitto*. Il piano Reagan per un 
assetto del Medio Oriente che implicava un qual
che riconoscimento dell'entità nazionale palesti
nese sfuma nello sfondo mentre Israele e gli USA 
utilizzano i nuovi accordi sempre più in funzione 
antisiriana. 

Infine, stando a un annuncio del Pentagono, 
ali USA riprenderanno a fornire ad Israele le 
bombe a frammentazione le cui consegne furono 
sospese dopo l'invasione del Libano. 

PALESTINESI 

Riconoscere ora TOLP 
Solidarietà da Roma 

ROMA — Celebrata Ieri In 
Campidoglio la giornata In
ternazionale di solidarietà 
con 11 popolo palestinese, in
de t ta dalle Nazioni Unite. Vi 
hanno partecipato II rappre
sentante In I ta l ia deli'ONU. 
Pagnanelll , e I rappresentan
ti della Lega per I diritti e l a 
liberazione del popoli. Vera 
Pegna, della Associazione di 
amicizia italo-araba, Emo E* 
gol!, e del Comitato di solida
rietà con la Palestina, on . 
Silvestri. 

Intervenendo alla riunio
ne, li nuovo responsabile del
l'Ufficio delTOLP In Italia A-
bdelfattah Al Khalklll h a 
det to che 11 popolo palestine
se, come gli a l t r i popoli In 
lotta, h a diri t to alla solida
rietà, «Una solidarietà — h a 
det to — che 11 popolo ebraico 
uscito dal!e persecuzioni n a 
zista h a avuto In passato, sia 
dall 'Est che dall 'Ovest Nel 
nostri riguardi tut tavia la so 
lidarietà è Incompleta: Israe
le cont inua a d opprimerci 
con l 'aiuto degli Stati Uniti , 
sempre più massiccio». 
Khalklll h a ricordato che gli 
USA hanno usa to 11 loro di
ritto di veto alle Nazioni Uni 
te soprat tut to contro 1 diri t t i 

del popolo palestinese a l la 
s u a autodeterminazione. 
Tuttavìa, h a ricordato 11 r a p 
presentante deli"OLP, «si a c 
centua 11 cambiamento dell* 
opinione mondiale nel nost r i 
confronti, e si moltipllcano, 
anche a i rONU. ìa manife
stazioni d i solidarietà verso 
11 nostro popolo». Al Khalkll l 
h a poi definito «un'apertura 
che ci Induce al la speranza* 
11 recente scambio di prigio
nieri t r a OLP e Israele, m a 
h a espresso grave preoccu
pazione per l a si tuazione del 
palestinesi nel terri tori occu
pat i d a Israele. Arresti Indi
scriminati , ch iusura di scuo
le e unlveslta, deportazione 
di docenti, men t re Israele In
tensifica I preparativi per In
sediare u n milione di coloni 
ebraici In Clsglordanla. E 
questo significa In sostanza, 
h a detto, l'«espuIslone di a l 
t ret tant i palestinesi». 

I n diversi interventi è s t a 
t a espressa preoccupazione 
per gli sviluppi delia s i tua 
zione In Libano. S u di essa, è 
s t a to presentato u n dossier 
su l prigionieri e sugli scom
parsi In Libano nell 'ul t imo 
anno . È s ta to anche presen
ta to u n elenco di 1.500 l iba

nesi che $1 t rovano prigionie
r i In carceri segrete delle m i 
lizie f a l a n g i t e e dell 'esercito 
l ibanese. 

A n o m e del Comita to P a 
lest ina è Intervenuto l 'on. 
Silvestri. «H nuovo governo 
i ta l iano — h a de t to — h a 
compiu to passi positivi in d i 
rezione di u n a mediazione in 
Libano e del rifiuto di u n 
coinvolgimento nelle Inizia
t ive USA a sostegno del fa
langist i e dell 'esercito l iba
nese. Tut tavia , non sono più 
tollerabili indugi: occorre ri
conoscere ufficialmente 
r o L P » . 

I l rappresentante dell 'O
NU In Italia h a poi ricordato 
a lcuni passi del discorso p ro 
nunc ia to Ieri, da l segretario 
delle Nazioni Unite , Javler 
Perez De Cuellar. «Gli eventi 
d rammat ic i che si sono ve
rificati lo scorso a n n o In Li
bano , culminat i nel massa 
cr i d i S a b r a e Citatila, — h a 
de t to De cuellar — ci h a n n o 
fat to cogliere con un 'acutez
za pungente la necessità d i 
u n a soluzione, sul la base der-
rau todetermlnaz lone del po 
polo palestinese*. 
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